
Dentro il Cie: la gabbia riapre
Visita esclusiva nella struttura per immigrati di Gradisca teatro di decine di rivolte violente
il ministro Alfano aveva annunciato di volerla smantellare. Invece verrà riattivata nel 2015

Avrebbe dovuto chiudere perse m pre. Dicevano di volerlo smantellare. Invece nel famigerato Cie di Gradisca fer-
vono i lavori di risistemazione: nuove sbarre, reti e inferriate coprono i corridoi, i Ietti vengono fissati ai pavimento. iI
Cie riaprirà ne 12015: lo abbiamo scoperto durante la prima visita in esclusiva. BIZZI E COVAZ ALLE PAGINE 24 E 25
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Dentro il Cie di Gradisca
il mostro clic non chiude



Dentro il Cíe di Gradisca
il mostro che non chiude
La visita in esclusiva de II Piccolo. Lavori in corso. La struttura riaprirà nei primi
mesi del 2015. Di recente Alanoaveva ipotizzato la sua trasformazione in Cara

di Roberto Covaz
GRADISCA

Un fiume di acciaio trattenuto
da argini di mura. Un orizzonte
verticale che si intuisce tra una
sbarra e l'altra. Un cielo avvolto
dalla ragnatela di una spessa re-
te metallica. E sotto un mondo
con tre continenti ciascuno di
un colore diverso: verde, rosso,
blu. La bandiera della dispera-
zione.

Questo è il mondo chiamato
Cie, centro identificazione ed
espulsione. Questo è il mondo
che sta dall'altra parte della cin-
ta muraria dell'ex caserma Polo-
nio di Gradisca d'Isonzo. Que-
sto è un brutto mondo. Qualco-
sa comunque sta cambiando a
Gradisca e nell'Isontino. Si per-
cepisce un inedito atteggiamen-
to di apertura o meglio di "non
paura" delle istituzioni a mo-
strare la realtà delle strutture
governative di accoglienza, fa-
vorito anche dal fatto che non
ci sono stranieri ospitati in que-
sto momento.

Era, forse tornerà ad essere
popolato da persone non iden-
tificate, immigrati extracomuni-
tari senza un nome né un co-
gnome, che sul territorio italia-
no si sono macchiati di crimini
anche gravissimi e che hanno
scontato la pena in carcere. Da
fantasmi. Dopo il carcere per lo-
ro si spalancano i portoni blin-
dati dei Cie. Strutture che asso-
migliano molto a un carcere.

Recentemente, in commis-
sione Schengen della Camera, il
ministro dell'Interno Alfano
aveva lasciato intendere che il
Cie di Gradisca non riaprirà, se
tale è la volontà delle istituzioni
locali. Ma a leggerla più attenta-
mente quella dichiarazione
non sembra così netta. Anzi, il
Cie riaprirà.

Al Cie di Gradisca gli ospiti
sono suddivisi in gruppi da ot-
to. Ciascuno di questi gruppi è

sistemato in spaziprestabiliti.A necting People, la società che
loro disposizione ci sono una ha gestito e forse gestirà di nuo-
quarantina di metri quadrati di vo il Cie - . Quando gli ospiti
cortile; uno stanzone con otto hanno la possibilità di parlare
letti; una sala con otto tavoli e con qualche politico l'effetto
42 seggiole e due gabinetti con rabbia è immediato. E le rivolte
la porta scorrevole priva di ser- sono la conseguenza».
ratura. Il prefetto ipotizza che il Cie,

Una volta conclusi i lavori di una volta rinnovato, possa tor-
ristrutturazione, forse a settem- rare alle sue originarie funzioni
bre di quest'anno, il Cie di Gra- dai primi mesi del '15. «Siamo
disca sarà in grado di contenere in una fase di valutazione su co -
238 persone senza nome né co- me proseguire i lavori - spiega
gnome. Lo Stato italiano di loro Zappalorto - . La mia esperien-
conserva una fotosegnalazio- za nel settore mi suggerisce di
ne, lo pseudonome, le impron- considerare in un'ottantina il li-
te digitali. Il Cie da alcuni mesi e mite massimo di immigrati da
per molti altri ancora è un can- ospitare. Andare oltre a questo
tiere. Si stanno effettuando la- numero in caso di rivolta com-
vori per 800 mila euro dopo le porterebbe conseguenze pesan-
rivolte dell'estate-autunno del ti sotto il profilo dell'ordine
2012. Nel settore rosso un grup- pubblico. Certo, spetta al mini-
po di extracomunitari incendiò stro decidere».
i materassi composti da mate- Il settore che più angoscia del
riale ignifugo ma che per effetto "nuovo" Cie è quello degli im-
della liquefazione sprigionaro- pianti sportivi. Due campetti di
no un fumo acre, denso, nero. cemento dove si può giocare
Una nube tossica. Poi si arram- anche al calcio. Anche qui il pe-
picarono sui tetti a gridare la lo-
ro disperazione. Prima, però, al-
cuni devastarono la moschea
interna alla struttura. Un'azio-
ne di inaudita violenza per i mu-
sulmani, segno di quanto fosse
incontenibile la loro rabbia.
Sappiamo bene inoltre dei dan-
ni provocati nell'infermeria, re-
sa inagibile, degli episodi di gra-
ve autolesionismo (perfino l'in-
ghiottimento di pile) con lo sco-

UN CIELO
DI ACCIAIO

Nei tre settori
(blu, verde e rosso)
rafforzatele dotazioni
anti-rivolta. Sbarre, reti
e barriere in plexigas
circondano ogni spazio

po di farsi ricoverare all'ospeda-
le e da qui scappare. Con il pre-
fetto Vittorio Zappalorto siamo
entrati al Cie. È la prima volta
che un giornalista è ammesso
nella struttura senza che sia ob-
bligato ad accodarsi a qualche
visita istituzionale.

«Sono i momenti peggiori -
spiega Antonina Cardella, re-
sponsabile del Cara per la Con-

rimetro è delimitato da travi di
acciaio. Sono atte una quindici-
na di metri e sorreggono una re-
te metallica per evitare possibili
fughe dall'alto. Sembra impos-
sibile che un essere umano pos-
sa arrampicarsi sulle sbarre e

saltare oltre da quell'altezza. In-
vece succede. <Per tutto il gior-
no non fanno altro che pensare
a come uscire - spiega il prefet-
to - Si tratta di persone aitanti e
allenate, con fisici straripanti.
Riscono in imprese apparente-
mente impossibili».

La luce nelle gabbie filtra an-
che attraverso lastre di plexigas
antisfondamento, ma pure que-
ste sono devastate nelle rivolte.
Nell'ala delle mense si stanno
sistemando gli impianti elettri-
ci e idraulici: sembra di essere
in certi musei di arte contempo-
ranea ad osservare installazioni
dall'oscuro significato. Qualsia-
si impianto, porta, finestra, re-
ter, sbarra, lavandino, letto e

800MILA EURO
DI INTERVENTO

Letti e tavoli

ancorati al pavimento
con bulloni. Ovunque
protezioni. Può
contenere fino
a 238 persone

cesso sono destinati a saltare
come tappi in caso di ribellio-
ne. Certo, la decisione sul nu-
mero massimo di ospiti non
spetta a me».

«Diciotto mesi di permanen-
za in un Cie sono tanti - ammet-



te il prefetto - . In generale, se
non si riesce a identificarli nei
primi tre o quattro mesi, è pro-
babile che non si riuscirà a farlo
nemmeno dopo. Non c'è ade-
guata collaborazione con le am-
basciate e i consolati esteri. E
l'identificazione e la successiva
espulsione con accompagna-
mento alla frontiera comporta-
no costi altissimi per la colletti-
vità. Per non parlare dei rimpa-
tri». Per ora il Cie dorme sotto il
solleone estivo. Ma tra qualche
mese potrebbe ribollire di rab-
bia incontenibile. È il tempo,
ora, adesso, che la politica ison-
tina e regionale faccia davvero
la sua parte.

'ORI PRODUZIONE RISERVATA

Un ospite dei Cara davanti al muro dei Cie. A destra il mondo di acciaio dei nuovo Cie (Foto Stefano Bizzi)
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